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  1047. All’articolo 1, comma 636, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, sono ap portate le seguenti modificazioni:  

    a) all’alinea, le parole: « anni dal 2013 al 2016»
sono sostituite dalle seguenti:« anni dal 2013 al 2018 » e 
le parole: « nel corso dell’anno 2016 » sono sostituite dal-
le se guenti: « entro il 30 settembre 2018, con un introito 
almeno pari a 73 milioni di euro »;  

    b) alla lettera   c)  , le parole: « euro 5.000 » e « euro
2.500 » sono sostituite, ri spettivamente, dalle seguenti: 
« euro 7.500 » e « euro 3.500 »; dopo le parole: « legge 
13 dicembre 2010, n. 220 » sono inserite le seguenti: « , 
anche successivamente alla sca denza dei termini ivi pre-
visti ».  

 1048. Al fine di contemperare i princìpi secondo i quali 
le concessioni pubbliche sono attribuite secondo procedu-
re di sele zione concorrenziali con l’esigenza di persegui-
re, in materia di concessioni di rac colta delle scommesse 
su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi com-
presi gli eventi simulati, un corretto assetto distributivo, 
anche a seguito dell’intesa sancita in sede di Conferenza 
unificata, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli attribui-
sce con gara da indire entro il 30 settembre 2018 le relati-
ve concessioni alle condizioni già pre viste all’articolo 1, 
comma 932, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con 
un introito almeno pari a 410 milioni di euro. A tal fine, 
le concessioni in essere, nonché la titolarità dei punti di 
raccolta regolarizzati ai sensi dell’articolo 1, comma 643, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché dell’artico-
lo 1, comma 926, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
sono prorogate al 31 dicembre 2018, a fronte del versa-
mento della somma annuale di euro 6.000 per diritto af-
ferente ai punti vendita aventi come attività principale la 
commercializ zazione dei prodotti di gioco pubblici, com-
presi i punti di raccolta regolarizzati, e di euro 3.500 per 
ogni diritto afferente ai punti vendita aventi come attività 
accesso ria la commercializzazione dei prodotti di gioco 
pubblici. 

 1049. Al fine di consentire l’espleta mento delle proce-
dure di selezione di cui ai commi 1047 e 1048, le regioni 
adeguano le proprie leggi in materia di dislocazione dei 
punti vendita del gioco pubblico all’intesa sancita in sede 
di Conferenza unificata in data 7 settembre 2017. 

 1050. Al fine di evitare possibili utilizzi illeciti degli 
apparecchi da gioco di cui all’articolo 110, comma 6, let-
tera   a)  , del testo unico delle leggi di pubblica sicu rezza, di 
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, che vengono 
dismessi dal mer cato, con provvedimento dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli è stabilita, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
una specifica procedura obbligatoria per lo smaltimento e 
la distruzione degli apparecchi stessi. 

 1051. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 650, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e con 
quanto defi nito dall’articolo 15, comma 3, lettera   a)  , del-
la legge 28 luglio 2016, n. 154, a partire dal 1° gennaio 
2018, in analogia ad altre tipologie di gioco, il prelievo su 
tutte le scommesse a quota fissa sulle corse di cavalli si 
applica sulla differenza tra le somme giocate e le vincite 
corrisposte ed è stabilito per la rete fisica nella misura del 

43 per cento e per il gioco a distanza nella misura del 47 
per cento. Il gettito conse guito rimane destinato, per tutte 
le scom messe a quota fissa sulle corse di cavalli compre-
se nel programma ufficiale delle corse previsto dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 aprile 1998, n. 169, nonché per tutte le scommesse a 
quota fissa sulle corse di cavalli inserite nei palinsesti 
complemen tari, per il 33 per cento a titolo di imposta uni-
ca e per il 67 per cento al finanziamento dei montepremi, 
degli impianti e delle im magini delle corse nonché delle 
provvi denze per l’allevamento dei cavalli. 

 1052. Il Ministero dell’economia e delle finanze effet-
tua il monitoraggio del gettito derivante dalle scommesse 
ippiche a quota fissa nelle reti autorizzate e, nel caso in 
cui tale gettito risulti, nei dodici mesi dell’eser cizio prece-
dente, superiore a quello previ sto a legislazione vigente, 
il Ministro dell’economia e delle finanze può proporre un 
intervento normativo volto a ridurre le aliquote dell’im-
posta unica per la rete fi sica e per il gioco a distanza, nel 
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica. 

 1053. L’Agenzia delle dogane e dei mo nopoli con pro-
prio decreto, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, regola le modalità con le qua-
li le reti autorizzate offrono propri pro grammi comple-
mentari di scommesse a quota fissa sulle corse di cavalli, 
tenendo conto dell’esigenza di proficua integrazione di 
tali programmi aggiuntivi con gli eventi e con le immagi-
ni del programma ufficiale delle corse previsto dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
8 aprile 1998, n. 169, secondo quanto pre visto dagli sche-
mi di concessione esistenti. 

 1054. Dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, le società che gesti scono gli ippodromi e gli allibratori 
sono autorizzati alla raccolta di tutte le scom messe sulle 
corse di cavalli previa sotto scrizione di un apposito disci-
plinare con l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sulla 
base dei criteri e dei princìpi della conven zione di conces-
sione che regola la raccolta del gioco pubblico. 

 1055. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, le scommesse a totalizzatore sulle 
corse di cavalli previste dal regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, 
devono essere confor mate, ove possibile, al modello di 
riparti zione della posta di gioco adottato per le scommes-
se a totalizzatore di cui all’arti colo 1, comma 498, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e relativi decreti attua-
tivi. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sen tito il 
Ministro delle politiche agricole ali mentari e forestali, 
con proprio decreto, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, stabilisce le misure occorrenti per ren-
dere omogenee le formule delle scom messe a totalizzato-
re sulle corse di cavalli, anche fissando la posta unitaria di 
gioco e la giocata minima, introducendo eventuali nuove 
formule di scommessa e prevedendo, ove necessario, ul-
teriori categorie di vincita e l’accantonamento da destina-
re a monte premi. 

 1056. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in attua-
zione dei provvedimenti adot tati, assicura l’adeguamento 
dei sistemi di totalizzazione delle scommesse sulle corse 
di cavalli, al fine di consentirne la com mercializzazione. 
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 1057. Qualora dall’applicazione dei commi da 1051 a 
1056 derivi un minore gettito, il Ministro dell’economia 
e delle finanze, con proprio decreto, può stabilire l’au-
mento delle aliquote stabilite dal comma 1051 in misura 
tale da assicurare il conse guimento di maggiori entrate in 
misura compensativa. 

 1058. Al fine di migliorare la qualità e l’organizzazio-
ne delle corse di cavalli e di sostenere la filiera ippica, il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
en tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, avvia la riforma del settore con una pro-
cedura di selezione ad evidenza pubblica per individuare 
l’or ganismo di cui all’articolo 15, comma 3, lettera   b)  , 
della legge 28 luglio 2016, n. 154. 

 1059. In attuazione degli impegni as sunti dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, dalla pro-
vincia au tonoma di Bolzano, dall’Unione nazionale in-
cremento razze equine (UNIRE) e dal comune di Merano 
per la ristrutturazione e il rilancio dell’ippodromo di Me-
rano, al medesimo comune sono attribuite le somme di 
1,5 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020. 

  1060. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
dopo l’articolo 52 è inserito il seguente:  

 «Art. 52  -bis      (Registro dei distributori ed esercenti)   . – 
1. È istituito presso l’Agen zia delle dogane e dei mono-
poli un registro informatizzato, ad accesso riservato, dei 
distributori ed esercenti di gioco. 

  2. Nel registro sono annotati:
    a) il nome e il cognome ovvero la denominazione

sociale, completa dell’indi cazione del nominativo e del 
codice fiscale del responsabile legale e del preposto, del 
distributore e dell’esercente;  

    b) l’indirizzo ovvero la sede legale e, ove diversa,
la sede operativa del distribu tore e dell’esercente, con in-
dicazione della città e del relativo codice di avviamento 
postale;  

    c) l’espressa indicazione della tipolo gia e delle mo-
dalità dell’attività di gioco, come definita dall’articolo 1, 
comma 3, lettera   a)  .  

 3. Nel registro è altresì annotata l’even tuale estinzione
del rapporto contrattuale, intervenuta ai sensi dell’artico-
lo 52, comma 2, lettera   d)  , e comunicata dai concessio nari 
di gioco, secondo le modalità definite dall’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli con le linee guida di cui all’ar-
ticolo 52, comma 4. La responsabilità solidale del con-
cessionario prevista dall’articolo 64, comma 4, è esclusa 
qualora il medesimo concessionario abbia comunicato 
l’estin zione del rapporto nelle modalità e nei termini pre-
visti dalle linee guida di cui al precedente periodo, sem-
preché le viola zioni gravi, ripetute o sistematiche ovve-
ro plurime, non siano già state contestate o, comunque, 
i controlli di cui all’articolo 64, comma 2, non abbiano 
avuto inizio. 

 4. Nel registro sono annotati anche i provvedimenti di
sospensione adottati dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 64, comma 5. A tale fine, il 
provvedimento che dispone la sospen sione è comunicato, 
a cura della Guardia di finanza, all’Agenzia delle dogane 
e dei mo nopoli per l’annotazione nel registro. 

 5. L’accesso al registro è consentito, senza restrizioni,
al Ministero dell’economia e delle finanze, alla Guardia 
di finanza, alla Direzione investigativa antimafia e alla 
UIF, per l’esercizio delle rispettive competenze in ma-
teria di vigilanza e di prevenzione del riciclaggio e del 
finanziamento del terrori smo e alla Direzione nazionale 
antimafia e antiterrorismo. L’accesso è altresì consen tito 
alle questure per l’esercizio delle fun zioni di pubblica si-
curezza e ai fini del rilascio delle licenze e dei titoli auto-
rizzatori di cui agli articoli 86 e 88 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e alle relative norme esecutive, nonché 
ai concessionari di gioco, a salvaguardia della correttez-
za e della legalità dei comporta menti degli operatori del 
mercato. 

  6. Le modalità tecniche di alimenta zione e di consul-
tazione del registro sono stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’eco nomia e delle finanze, sentiti il direttore 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e il Garante 
per la protezione dei dati per sonali, in modo che siano 
garantiti:  

    a) l’accessibilità completa e tempe stiva ai dati da
parte delle autorità di cui al comma 5;  

    b) le modalità di consultazione da parte dei conces-
sionari di gioco per le finalità di cui al comma 5;  

    c) la tempestiva annotazione dei dati di cui ai commi
2, 3 e 4 e dei relativi aggiornamenti;  

    d) l’interconnessione tra il registro ad accesso riser-
vato di cui al comma 1 e gli altri elenchi o registri tenuti 
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, anche al fine 
di rendere tempestivamente disponibile alle autorità e ai 
concessionari di gioco l’infor mazione circa la sussisten-
za di eventuali provvedimenti di cancellazione o sospen-
sione dai predetti elenchi o registri, adot tati, ai sensi della 
normativa vigente, a carico di un medesimo soggetto;  

    e) il rispetto delle norme dettate dal codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, di cui al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, nonché il trattamento dei 
medesimi esclusivamente per le finalità di cui al presente 
decreto.  

 7. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo le amministrazioni inte ressate provvedono nell’ambito 
delle ri sorse umane, finanziarie e strumentali di sponibili 
a legislazione vigente e, comun que, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica ». 


